
 

VI giornata mondiale del povero - Domenica 13 novembre 

La Caritas diocesana e l’Ufficio Catechistico propongono 

 

 

PILLOLE DI CARITA’ 

Proposta  per i gruppi di catechismo in preparazione alla cresima e adolescenti 

 

Dal messaggio del Santo Padre Francesco 

…“Non è l’attivismo che salva, ma l’attenzione sincera e generosa che permette di avvicinarsi a un povero 

come a un fratello. Nessuno dovrebbe dire che si mantiene lontano dai poveri perché le sue scelte di vita comportano 

di prestare più attenzione ad altro, perché nessuno può sentirsi esonerato dalla preoccupazione per i poveri e la 

giustizia sociale… In una Lettera ai Corinzi, Paolo annuncia che la vera ricchezza consiste nell’amore vicendevole 

che ci fa portare il peso gli uni degli altri così che nessuno si senta abbandonato ed   escluso”…  
 

La proposta è rivolta ai gruppi di catechismo in preparazione alla Cresima e agli adolescenti, per favorire la 

riflessione delle ragazze e dei ragazzi sull’importanza dell’attenzione alle persone più vulnerabili.  

L’attività si articola in tre fasi: 

1. visione di due brevi cortometraggi secondo le modalità che preferite (in presenza tutti insieme, 

tramite whatsapp…) a cui far seguire la discussione/riflessione su quanto visto secondo gli spunti che 

trovate di seguito. Per i contenuti tratti, per i più giovani, è possibile orientarsi al solo secondo video; 

2. raccolta di generi vari all’interno del gruppo, che termini con la fine del mese di novembre. I prodotti 

vanno scelti dal gruppo partendo dalle necessità primarie/sensibilità dei componenti (di cosa non 

posso fare a meno? Se è importante per me vorrei che non mancasse ad altri…) quindi può riguardare 

generi alimentari (per la colazione? per la merenda? cibi preferiti?) o per l’igiene personale 

(bagnoschiuma, deodorante, dentifricio, crema, ecc.) in modo che venga sentita il più possibile come 

un’attenzione che si ha verso un’altra persona; 

3. quanto raccolto potrà essere donato al Centro di Ascolto più vicino alla propria parrocchia, la consegna 

sarà anche l’occasione per conoscere i volontari e i servizi sostenuti. 

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE 

VIDEO – UWA VITA IN VETRINA - https://www.youtube.com/watch?v=-6Nb11Ejmrg 

Impressioni e considerazioni sul video (Cosa suscita? Cosa sarà successo nella vita di quell’uomo?) - CHI E’ IL POVERO? 

Un povero non lo è sempre stato e non ha scelto di esserlo. Quando lo sceglie vuol dire che alle spalle ha un passato 

di grossa sofferenza. La povertà economica è solo l’apice di una serie di cadute, errori, traumi, che lo hanno 

portato ad avere delle fragilità, difficili da curare e sanare. Il povero può essere chiunque stia attraversando un 

momento difficile da cui fatica ad uscire e rialzarsi. Il povero è una persona con un passato, una storia, una vita, 

non fa parte di una classe a parte di popolazione. 

Ricordiamocelo quando facciamo la carità. 

VIDEO – IL VALORE DEI SOLDI - https://www.youtube.com/watch?v=wlNt5lEagEU 

Impressioni e considerazioni sul video (qual è il modo giusto per fare la carità?) - COME FARE CARITA’? La carità la si fa 

non perché è giusto ma perché nel cuore cresce un’inquietudine che arriva a modificare i nostri sensi: vediamo in 

un altro modo, sentiamo in un altro modo. Ogni gesto che facciamo per un’altra persona non dovrebbe essere 

fatta per farci sentire meglio ma perché mi sono accorto che l’altro ha bisogno di me in quel momento, non 

quando lo decido io. E allora per me diventa una priorità fare in modo che stia meglio, che si senta meno solo, 

più sereno, più sorridente. 


